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RACCOLTA DI IDEE

Quella che segue è una raccolta di idee con-
crete che sono state elaborate durante il La-
boratorio “Giovani e cultura: l'Eucarestia do-
menicale”.
Speriamo che possano essere oggetto di ri-
flessione, dibattito, ampliamento per gruppi
di giovani, di sacerdoti, di educatori e per
tutti coloro che hanno a cuore i giovani e
la chiesa.
Presentiamo qui di seguito:
1. idea centrale
2. idee importanti
3. Alcune idee condivise

IDEA CENTRALE

L’accoglienza
La chiesa è maestra di umanità; il clima di
famiglia in cui si celebra l’Eucarestia dome-
nicale è fondamentale, salutarsi, guardarsi
negli occhi, sorridere, parlarsi sono gesti ne-
cessari perché l’Eucarestia sia celebrata e
vissuta; tutti sono coinvolti nelle creazione
di questo clima comunitario.
I sacerdoti e i ministranti potrebbero acco-
gliere le persone fuori dalla chiesa e ritornare
trattenersi con i fedeli dopo la celebrazione
della S. Messa.
La distribuzione dei libri e dei fogli dei canti
è un segno di accoglienza e simpatia.
Per dare ai sacerdoti la possibilità di acco-
gliere le persone è bene evitare di chiedere

loro pratiche amministrative prima e dopo
l’Eucarestia domenicale (documenti, preno-
tazioni di celebrazioni etc…); per queste cose
si possono sfruttare altri momenti. 
Lo stile di accoglienza deve continuare du-
rante la settimana; i sorrisi, i saluti tra persone
che hanno celebrato l’Eucarestia devono di-
venire quotidiani anche negli incontri fatti
per strada, nei negozi, verso ogni persona.
Una attenzione particolare va rivolta a chi
è appena arrivato nella comunità cristiana,
agli stranieri, ed alle persone con particolari
difficoltà, ai disabili. Nella logica dell’atten-
zione alle persone promuovere il più possi-
bile la distribuzione della Eucaristia dome-
nicale ai malati, nelle case.
La chiesa parrocchiale è, in un certo senso,
la casa della famiglia parrocchiale; l’uso dei
fiori, la sistemazione dei banchi, delle sedie,
la cura dei particolari, la bellezza delle im-
magini collaborano a creare un clima caldo,
gradevole, familiare; queste attenzioni sono
affidate alla partecipazione di tutti.

IDEE IMPORTANTI

L'Eucaristia celebrata e l’Eucaristia vissuta
La celebrazione eucaristica vissuta insieme
dovrebbe essere ripresa e approfondita du-
rante la settimana successiva da ogni fedele,
nelle famiglie, nei gruppi e così diventare
catechesi e vita.
La domenica è il primo giorno della setti-
mana e deve illuminare i giorni successivi.
È preferibile leggere, pregare e vivere la Pa-
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rola di Dio della domenica precedente piut-
tosto che quello della domenica successiva.
Il sagrato della Chiesa è il luogo dell’acco-
glienza; non può essere invaso totalmente
dalle macchine; sul sagrato fiorisce, nel dia-
logo e nell’attenzione all’altro, la carità; sul
sagrato si può parlare dei problemi delle co-
munità e studiare strategie per realizzare ge-
sti di solidarietà e di carità concreta.
È bello trattenersi sul sagrato o in un altro
luogo prima e dopo la S.Messa.

L’Omelia
Per i giovani l’omelia è un momento impor-
tante della celebrazione. I sacerdoti sono in-
vitati a prepararsi con la preghiera e lo studio
ma soprattutto ascoltando durante la setti-
mana i consigli dei fedeli perché l’omelia parli
anche della loro vita. Un’idea per la prepa-
razione dell’omelia è quella che i sacerdoti
del vicariato o del decanato si incontrino
durante la settimana per prepararla insieme
nel dialogo e nella preghiera. 
È importante che i sacerdoti valorizzino la
nuova traduzione della Bibbia e l’uso dei
nuovi Lezionari.

ALCUNE IDEE CONDIVISE

I sacerdoti in mezzo ai giovani
Ai sacerdoti è chiesto di stare in mezzo ai
giovani, di regalare loro tempo; questo è
possibile per tutti, sia per i sacerdoti gio-
vani che per quelli più anziani. Stare in mez-
zo ai giovani, con il proprio specifico, non
necessariamente come organizzatori o lea-
der, ma come uomini della Parola, della pre-
ghiera, della Grazia. Stare in mezzo ai gio-
vani, anche semplicemente in ascolto, aiuta
i sacerdoti a conoscere i linguaggi giovanili,
crea quella confidenza che favorisce la par-
tecipazione all’Eucarestia domenicale dei

giovani stessi. I giovani sono invitati a coin-
volgere i sacerdoti, ad incoraggiarli, a farli
sentire importanti per la loro vita spirituale
e quotidiana.

Lo stile della Liturgia
I giovani gradiscono in genere celebrazioni
semplici e belle, curate ma non pesanti, sen-
za troppi simboli, interruzioni, spiegazioni,
senza “liturgismi e giovanilismi”. In parti-
colare è bene non sovraccaricare la proces-
sione offertoriale o inserire altri momenti pa-
storali all’interno della liturgia (consegna di
oggetti, mandati etc.)

Il Sacramento della Riconciliazione 
È bene offrire luoghi e tempi adatti a questo
sacramento, con orari precisi, in cui vi siano
sacerdoti già disponibili senza che sia ne-
cessario andarli a cercare.
E’ importante che vi sia in diocesi la possi-
bilità, per chi lo desidera di accostarsi al Sa-
cramento della Riconciliazione senza essere
riconosciuto; non sono da abolire i confes-
sionali con la grata.
Dove è possibile, è bene comunque offrire la
possibilità di accostarsi a questo sacramento
anche la domenica, prima, duran-te e dopo
la celebrazione dell’Eucarestia domenicale 

La Santa Messa per i giovani
In occasioni particolari, per la guarigione di
un amico, per un anniversario importante,
(S. Valentino, prima degli esami, prima o do-
po della partenza per una GMG o un campo
estivo o una esperienza missionaria etc...) è
bello celebrare l’Eucarestia con e per i gio-
vani. Anche di domenica, ogni tanto, e in
alcune occasioni particolari si può preparare
con i giovani alcune celebrazioni particolari
(Messa di Mezzanotte a Natale, feste patro-
nali, celebrazione della Cresime, la domenica
delle Palme, le prime comunione etc…).
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Anche i matrimoni o alcune altre ricorrenze
vedono in genere la presenza di un grande
numero di giovani e possono essere occa-
sioni importanti di annuncio.

Gruppi giovanili ed educazione
alla Celebrazione
È importante educare i giovani allo stile ce-
lebrativo. Nella vita dei gruppi ci sono vari
momenti celebrativi: l’accoglienza di un
nuovo membro, il saluto a chi parte, la pre-
ghiera all’inizio o alla fine di un incontro, il
ricordo di un evento importante. E’ impor-
tante che siano celebrati bene, in modo bello
e ordinato, utilizzando la Parola di Dio, i
simboli, il canto e il silenzio. 

La partecipazione dei giovani
È importante che i giovani, ovunque essi sia-
no, si facciano avanti, si rendano disponibili
con i sacerdoti per le letture, i canti, il servizio
all’altare, le preghiere dei fedeli, la processio-
ne offertoriale e tutti i servizi utili per rendere
belle la celebrazione; è importante aiutare i
sacerdoti senza obbligarli ad andare a cercare
persone all’ultimo momento.

Catechesi e cultura liturgica
Gli incontri dei gruppi giovanili, l’ora di re-
ligione a scuola, sono ottime occasioni per

fare una catechesi liturgica: i simboli, i tem-
pi, i segni, le immagini e le azioni, hanno
un grande significato culturale e spirituale.

Tempi e orari
È importante tenere in considerazione i ritmi
di vita delle persone ed dei giovani per strut-
turare la vita della comunità cristiana ed in
particolare dell’Eucarestia domenicale. Per
permettere ai sacerdoti di poter stare in mez-
zo alla gente è necessario ridurre, secondo
le possibilità, il numero delle S. Messe.

Eucaristia domenicale e adorazione
eucaristica
Molti giovani stanno riscoprendo l’Adora-
zione eucaristica, lo stare gioioso e silenzioso
con Gesù; la notte sembra essere un mo-
mento particolare. È importante riscoprire la
continuità fra celebrazione domenicale e
Adorazione Eucaristica, fra dimensione per-
sonale e comunitaria della preghiera.

Parrocchia e vita diocesana
In ogni parrocchia vi sia una bacheca o un
tavolo in cui siano indicate la vita della chie-
sa diocesana e della chiesa universale, libri,
giornali e riviste che allarghino gli orizzonti
della comunità cristiana al mondo ed alla
universalità.

21-23 Novembre 2008

Centro Congressi

Via aurelia, 796 - roma
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I GIOVANI E L’EUCARISTIA DOMENICALE

Venerdì 21 novembre

Ore 17.00 Arrivi e sistemazioni
Ore 17.30 Preghiera (vespri)

Introduzione al Laboratorio
Don Nicolò Anselmi - Direttore Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile

Ore 18.00 “Giovani ed Eucaristia domenicale”
Padre Eugenio Costa - Ufficio Liturgico Nazionale

Ore 19.00 Interventi in aula
Ore 20.00 Cena presso Hotel Midas

Sabato 22 novembre

Ore 8.00 Colazione presso Hotel Midas
Ore 9.00 Lodi

Ripresa dei lavori
Ore 9.30 Presentazione di alcune esperienze diocesane di pastorale giovanile strettamente

legate al tema del laboratorio. 
Ore 11.00 Pausa caffè
Ore 11.15 Gruppi di studio

“Eucaristia, giovani e servizio”
“Eucaristia, giovani e missione”
“Eucaristia, giovani e canto”
“Eucaristia, giovani e cultura”
“Eucaristia, giovani e comunità”

Ore 12.15 S.Messa presso il Centro Congressi
Ore 13.00 Pranzo presso il Centro Congressi
Ore 14.30 Visita agli studi di SAT2000 e RadioInBLu
Ore 15.30 Gruppi di studio
Ore 17.00 pausa caffè
Ore 18.30 Gruppi distudio
Ore 19.30 Cena al Centro Congressi

Serata Romana

Domenica 23 novembre

Ore 8.00 Colazione presso l’Hotel Midas
Ore 9.00 Santa messa presso le suore Rosminiane
Ore 9.45 Relazioni dei gruppi di studio
Ore 11.30 Conclusioni
Ore 11.30 Partenza per San Pietro
Ore 12.00 Angelus in piazza San Pietro
Ore 13.00 Pranzo presso il Centro Congressi
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